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Le palle del tenente

Il numero 30, nella smorfia
napoletana, viene rappre-
sentato dalle palle del te-
nente. E questo poichè il
numero, avendo una forma
circolare, viene associato in
particolar modo alle palle di
un cannone.
‘e ppalle d”o tenente direb-
bero i napoletani riferendosi
al numero trenta. E probabil-
mente troverebbero simbo-
lico il fatto che sia stata
proprio la sezione numero 30
di Trapani ad inchiavicare la
verifica dei voti validi otte-
nuti dalle liste in competi-
zione alle recentissime
elezioni comunali di Trapani.
La sezione 30, soprattutto
questa ma non solo, è la
causa della lungaggine
delle operazioni di verifica.
In pratica il problema pare
sia consistito nel fatto che le
tabelle di scrutinio ed i ver-
bali non coincidessero. Pare
ci siano numeri errati e, così
trapela, addirittura riscritti al

punto da sembrare scara-
bocchi. Una sitauzione che
ha creato una sorta di corto
circuito ed ha rallentato la
proclamazione di vincitori e
vinti. Ed ha, anche, causato
frizioni e malumori fra le liste
della coalizioni a sostegno di
Tranchida.
Il giudice Caruso, che sta
presiedendo i lavori di veri-
fica dell’ufficio centrale
elettorale, pare si sia anche
“adirato” per le fughe di no-
tizie che trapelavano pro-
prio dall’Ufficio elettorale
centrale. Come vedete,
anche in questo caso, la
simbologia della smorfia na-
poletana applicata al nu-
mero 30 (il numero della
sezione incriminata) ci sta
tutto.
Fra memorie presentate
dagli avvocati di alcuni liste
e conti che non appatta-
vano, immagino che anche
il buon dottor Caruso si sia
abbondamente rotto.

di Nicola
Baldarotta

TRAPANI E MAZZARELLA:
LE STRADE SI SONO DIVISE
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Ultimati i lavori per la realizzazione di
una palestra e dei locali della presi-
denza nella Scuola Polivalente Giu-
seppe e Salvatore Asta di Erice.
L’importo complessivo di 2 milioni e
159mila euro è stato recuperato dal-
l’avanzo di amministrazione attraverso
gli spazi finanziari assegnati nel 2018 per
interventi di edilizia scolastica e impian-
tistica sportiva dal Governo Nazionale.
Il progetto ha previsto la fornitura e la
posa in opera degli infissi interni ed
esterni, la realizzazione di tutti gli im-
pianti tecnologici (elettrico, idraulico,
sanitario, antincendio, condiziona-

mento) e di un impianto solare termico
per la produzione di acqua calda sani-
taria, di un impianto fotovoltaico e l’in-
stallazione di un impianto ascensore
per l’accesso ai locali di primo piano
anche a diversamente abili. Sono state
inoltre sistemate le restanti aree esterne
che consentono l’accesso da due in-
gressi indipendenti per la scuola ele-
mentare e media e di uno per la
palestra.
Al termine dell’iter amministrativo di
collaudo, palestra e presidenza sa-
ranno consegnate alla collettività.
“Sono entusiasta perché si tratta di un

ulteriore tassello che ci consentirà di mi-
gliorare, rendendole più efficaci ed ac-
coglienti, le scuole del nostro Comune
– commenta la sindaca, Daniela To-
scano -. Nel caso specifico, oltre ad
aver creato un nuovo spazio per la pre-
sidenza, gli alunni di questa scuola
avranno la possibilità di svolgere le ore
di educazione fisica direttamente in
loco. Ringrazio gli uffici comunali, in
particolare il Settore 5 - Lavori pubblici,
per il prezioso lavoro di che ci consente
di confermare che il sistema scolastico
di competenza comunale sia all’avan-
guardia. Naturalmente tutto ciò ci

deve spingere a lavorare ancora e me-
glio per il miglioramento delle infrastrut-
ture scolastiche con progettualità in
linea con le strategie della transizione
ecologica, della sicurezza e del com-
fort della popolazione scolastica”.
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ERICE

Terminati i lavori alla palestra e ai locali di presidenza della scuola Gemellini Asta

Teniamo sotto controllo l’uso dei social
Ne parliamo con lo scrittore Leo Torre

Intervista all’autore del libro “Alice nel paese oscuro” 

La vicenda dei due youtuber
che hanno ucciso, travolgendo
l’auto guidata dalla sua
mamma, un bimbo di 5 anni, è
l’ennesimo segnale di una so-
cietà che sembra vivere per ap-
parire sui social network. Ne
abbiamo parlato con Leonardo
Torre, autore del libro “Alice nel
paese oscuro” che tratta il tema
delle “sfide” sui social network.
Ha girato l’Italia per raccontare il
suo romanzo, ritiene sia un “pro-
blema” da affrontare a livello po-
litico in Parlamento?

“Vivere per apparire sui social. E’
la frase più giusta per descrivere
la realtà in cui stiamo crescendo
i nostri figli. Aggiungo: vivere per
apparire sui social e raggiungere
successo e ricchezza con la
nuova professione dell’influen-
cer. Quest’ultima terribile vi-
cenda è solo la punta
dell’iceberg di un problema so-
ciale che urge affrontare. Ma è
necessario che si affronti in fami-
glia e a scuola prima ancora che
a livello politico. Il vero problema
sta nell’assenza di figure di riferi-

mento che spieghino quali sono
i veri valori che la società do-
vrebbe incarnare. Purtroppo mi
rendo conto che la nostra at-
tuale società continua a pro-
porre modelli sociali
assolutamente sbagliati. In parti-
colare la categoria degli influen-
cer che descrivono una realtà in
cui l’ostentazione della ricchezza
è più importante della cultura
personale. E purtroppo queste in-
fluenze negative non vengono
sufficientemente filtrate all’in-
terno delle famiglie, troppo
spesso impegnate a rincorrere
obiettivi assolutamente secon-
dari rispetto ai nostri figli. E a volte
ciò si verifica anche all’interno
del contesto scolastico. Certa-
mente un intervento politico,
magari di carattere legislativo,
servirebbe soprattutto a porre
l’accento sulla necessità di par-
lare di questa piaga sociale fuori
controllo, che ha raggiunto livelli
di pericolosità che stiamo sotto-
valutando. Ma è necessario che
il primo decisivo intervento
venga fatto dalle famiglie. Per-
chè se mio figlio di appena
vent’anni fosse nelle condizioni di

affittare una Lamborghini da ge-
nitore quanto meno me ne pre-
occuperei”.
Ha avuto raccontate vicende
come quella narrata nel suo ro-
manzo?
“Purtroppo si. E sono storie di ge-
nitori disperati che si sono resi
conto in ritardo del disagio che i
propri figli stavano vivendo. Ri-
tardo causato dalla loro assenza
in famiglia, spesso dovuta ai ritmi
troppo serrati che la vita ci im-
pone. Le challenge che rac-
conto nel mio romanzo non sono
frutto della mia fantasia, ma
tratte da storie vere di cui i media
ci parlano troppo poco. Storie
forse troppo crude che pongono
la nostra società davanti ai propri
errori e alla propria superficia-
lità”.
Una fiera del libro in provincia di
Trapani. Utopia?
“Negli ultimi anni la Provincia di
Trapani si è distinta per la nume-
rosità degli eventi di carattere
culturale e per l’elevata qualità
degli stessi. Diverse rassegne let-
terarie hanno raggiunto anche ri-
levanza nazionale. Bisognerebbe
fare sistema tra le varie anime

che negli anni si sono occupate
di cultura in Provincia. Dobbiamo
cercare di ricostruire la nostra so-
cietà ripartendo dai libri. E per-
chè non farlo partendo proprio
da una Fiera del Libro tutta tra-
panese? Da un punto di vista
culturale, questa Provincia ha
tutte le carte in regola per realiz-
zarla”.

Nicola Baldarotta
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Erice, 
disinfestazione del
territorio comunale

PAG. 3•  IL  LOCALE NEWS •Giovedì 22 Giugno 2023

Trapani, il Comune provvederà
a sistemare “piazzetta del tramonto”
Sarà abbancata la posidonia e realizzato un solarium in legno

DI Pamela Giacomarro

La spiaggetta del Tramonto, pic-
colo angolo di paradiso tra il vil-
lino Nasi e Torre di Ligny si rifà il
look. La zona infatti, che soprat-
tutto d’estate è meta ambita
da turisti e abitanti della zona, è

poco sicura e da tempo i rap-
presentanti del comitato di
quartiere di via Carolina chiede-
vano tutta una serie di interventi
per riportare la spiaggetta al-
l’antico splendore. Intervenire
per la messa in sicurezza non è
semplice. In ballo infatti ci sono

diversi Enti: Comune, Demanio
Marittimo e Autorità di Sistema
Portuale. 
“I tempi delle carte sono pazze-
schi”, afferma il sindaco Gia-
como Tranchida che ha
disposto una serie di “interventi
in economia, avvalendosi di im-
prese convenzionate con il Co-
mune per contratti aperti”. 
I lavori riguarderanno lo sposta-
mento della posidonia, oltre il
pennello a mare con relativa
pulitura della battigia, la realiz-
zazione di un solarium nell’area
dove sorgeva l’ex manufatto
abbattuto di recente, la colma-
tura degli avvallamenti sul trac-
ciato perimetrale nel versante
costiero  Nord e la chiusura della
botola. La rifinitura della carreg-
giata con la collocazione di
panchine e di vasi. 
“Auspichiamo che la zona di-
venti una sorta di piccolo anfi-
teatro da dove poter ammirare
uno degli spettacoli più bello
che la natura offre: il tramonto”.
Tutti gli interventi sono stati con-
cordati con i referenti del De-

manio Marittimo e l’Autorità di
sistema portuale. Un plauso ar-
riva dal comitato di quartiere di
Via Carolina che da anni si oc-
cupa di curare gli spazi accessi-
bili alla spiaggetta. 
“Siamo sicuri  - si legge in una
nota del comitato - che la rimo-
zione della poseidonia spiag-
giata sarà eseguita in termini di
legge e che quanto è previsto
installare sia sostenibile e com-
patibile con i luoghi, conside-
rato che su alcune superfici
vegetano piante  endemiche
protette. Ribadiamo la disponi-
bilità del nostro Comitato alla
collaborazione fattiva con l’Am-
ministrazione Comunale, attra-
verso un patto di collaborazione
con il  quale i cittadini attivi e il
soggetto pubblico definiranno i
termini  della collaborazione per
la cura di beni comuni materiali
e immateriali”.
Un luogo incantevole, piazza
“del tramonto” che appare fra i
più graditi ai numerosi turisti che
arrivano in città. Ora sarà reso
ancora più magico.

Si informa la cittadinanza che
nei giorni 26, 27 e 28 giugno,
con inizio alle ore 23:00, sarà
effettuato un servizio di disinfe-
stazione del territorio comu-
nale. Sarà articolato nel
seguente modo: 
Lunedì 26 giugno: Ballata - Na-
pola - Erice - Difali - Torre-
bianca - Rigaletta - Pegno;
Martedì 27 giugno: Pizzolungo
- San Cusumano - Raganzili -
Trentapiedi - Lungomare - San
Giuliano;
Mercoledì 28 giugno: San Gio-
vannello - Casa Santa.
Si invita la cittadinanza, du-
rante le operazioni di disinfe-
stazione, a tenere le finestre
chiuse e a non lasciare ali-
menti sui balconi né panni
stesi.
Eventuali zone che presen-
tano particolari esigenze di in-
tervento immediato potranno
essere segnalate telefonica-
mente dagli interessati contat-
tando l’Ufficio Igiene e Sanità
del Comune di Erice al nu-
mero telefonico 0923/502262 -
0923/502261 o attraverso l’ap-
plicazione Municipium.

Soltanto i dirigenti regionali in servizio po-
tranno ricoprire il ruolo di Commissari stra-
ordinari delle ex Province, in attesa si
legiferi sul tema. Questo decide l’emen-
damento al Disegno di Legge sulla pro-
roga degli incarichi ai Commissari dei
Liberi consorzi dei comuni presentato ieri
in aula dal deputato trapanese Dem
Dario Safina e approvato a scrutinio se-
greto con 30 voti favorevoli e 25 contrari.
La volontà del parlamento regionale è
quella, infatti, di prorogare i commissari

delle città metropolitane e dei liberi con-
sorzi fino al 2024, data entro la quale il
governo nazionale dovrebbe riformare
la le legge Del Rio così da tornare ad
eleggere a suffragio diretto, i governi
delle ex Province. Il prolungamento del
commissariamento, che ha incassato il
parere favorevole dell’aula, eviterà di in-
dire elezioni di secondo livello, (ad eleg-
gere i vertici dei Liberi Consorzi
avrebbero dovuto essere i consiglieri co-
munali) sempre annunciate ma mai ef-

fettuate. Con l’approvazione del Ddl di
ieri, che sarà pubblicato sulla Gazzetta
ufficiale della Regione Sicilia, la situa-
zione delle ex Province rimarrà dunque
invariata, almeno fino al 2024. Almeno
dal punto di vista formale. Il sì dell’aula
all’emendamento di Safina, infatti, pro-
vocherà diversi cambi al vertice in giro
per la Sicilia, a partire proprio da Trapani,
dove l’attuale commissario Raimondo
Cerami, magistrato in quiescenza, sarà
costretto a lasciare il posto ad un funzio- nario regionale in servizio.

La maggioranza va sotto e, con scrutinio segreto, viene approvato un emendamento presentato dal deputato trapanese Dario Safina

Ex Province, l’ARS vota le modifiche per i nuovi Commissari Straordinari in vista delle elezioni



Conosciamo le bellezze della città di Trapani:
le cancellate della Cattedrale di San Lorenzo

Fare una passeggiata per le strade nel cuore della
città di Trapani vuol dire imbattersi nella chiesa di
San Lorenzo (Cattedrale). Un particolare interes-
sante sono le cancellate in ferro e bronzo, opera
dello scultore romano Ennio Tesei, che hanno sosti-
tuito quelle lignee non in buono stato e che sono
state depositate in un locale della chiesa del Car-
mine sito nel cortile Gallo.
Il parroco Mons. Antonino Adragna ha fatto inau-
gurare le cancellate il venerdì del 29 Giugno 1990.
Nella cancellata del lato sinistro ci sono due pan-
nelli che raffigurano uno “Le dieci vergini” e l'altro
“Il giovane ricco”, lo stemma di Trapani e quello del
vescovo Mons. Domenico Amoroso. Nella cancel-
lata centrale ci sono due pannelli che raffigurano uno “Gesù pastore e porta del
del gregge” e l'altro “La consegna delle chiavi“, la Madonna di Trapani e S. Lo-
renzo.Nella cancellata del lato destro ci sono due pannelli che raffigurano “La
nuova Gerusalemme” o “Gerusalemme Celeste” e l'altro “L'Agnello e i Beati”, lo
stemma del Papa Giovanni II e quello della chiesa Cattedrale. 
Il prospetto della chiesa di S. Lorenzo venne eseguito nel 1743 su progetto di un
architetto di grido: il sacerdote Don Giovanni Biagio Amico che era parroco della
stessa chiesa. L'architetto Amico alla sua morte avvenuta nel 1754 venne sepolto
nella chiesa del Purgatorio. Francesco Genovese
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«La Procura della Repubblica
di Messina ha consentito l’uti-
lizzo delle navi sequestrate alla
“Caronte&Tourist Isole Minori”
per i servizi di linea da e per le
isole minori, sotto la guida
dell’amministrazione giudizia-
ria a cui sono state affidate».Lo
rende noto il presidente della
Regione Siciliana Renato Schi-
fani, avendone avuto notizia.
La Regione, tramite l'assesso-
rato alle Infrastrutture, aveva
scritto al giudice per le inda-
gini preliminari, alla Procura
messinese, all’amministratore
giudiziario e ai prefetti di Agri-

gento, Messina, Palermo e Tra-
pani, esponendo la preoccu-
pazione per lo svolgimento del
servizio e chiedendo di sapere
se le navi sottoposte al fermo
potessero essere comunque
essere impiegate e in quali ter-
mini. «La Procura - aggiunge
Schifani - ha dimostrato
grande sensibilità conce-
dendo l’uso dei traghetti,
senza i quali sarebbero stati a
rischio molti collegamenti, pe-
nalizzando sia i residenti sia gli
operatori economici, tanto
quanto i turisti che affollano le
nostre isole nella stagione

estiva. Appena appresa la no-
tizia, ieri, ci siamo subito attivati
per trovare una soluzione e
siamo lieti che l’Autorità giudi-
ziaria abbia colto il nostro al-
larme. Ringraziamo anche i
prefetti coinvolti che hanno di-
mostrato grande attenzione a
questo tema. In attesa che il
procedimento giudiziario fac-
cia il suo corso, vengono in-
tanto assicurati i servizi
indispensabili sulle rotte da e
per le isole, alle quali il governo
regionale presta sempre
grande attenzione».

US

Assicurati i servizi indispensabili sulle rotte da e per le isole 

Sequestro traghetti, la Procura
ha consentito il loro utilizzo 

Giovanni Di Dia è il nuovo presidente 
dell'Ente bilaterale agricolo

Giovanni Di Dia, segretario provinciale
della Flai Cgil è il nuovo presidente del-
l’Ebat, l’Ente bilaterale agricolo territo-
riale di Trapani. 
Di Dia, che subentra a Tommaso Macad-
dino segretario generale della Uil di Tra-
pani, è stato eletto dall'assemblea dei
soci.
L'Ebat, organizzazione costituita tra le Or-
ganizzazioni sindacali Flai-Cgil, Fai-Cisl e
Uila-Uil e le Organizzazioni provinciali dei
datori di lavoro Confagricoltura, Coldi-
retti e Cia-Occidentale, opera in materia
del mercato del lavoro, integrazione sa-
lariale dei lavoratori agricoli, sicurezza, sa-
nità e formazione.
"L'Ebat - dice il neopresidente Di Dia -
svolge un ruolo fondamentale nello svi-
luppo e nella promozione dell'agricoltura

nel territorio. L'obiettivo è quello di raffor-
zare le attività dell'Ente, sostenendo ini-
ziative volte a migliorare le condizioni del
settore agricolo e dei lavoratori".

Michele Simplicio è il nuovo responsabile
provinciale Giovani della Dc di Cuffaro

Michele Simplicio è il nuovo responsabile
provinciale Giovani della Dc a Trapani.
La nomina gli è stata conferita dal com-
missario regionale della Dc, Totò Cuffaro.
Ventitreenne di Partanna, studente uni-
versitario in giurisprudenza, vanta già di-
versi incarichi in movimenti giovanili. Ha
svolto anche come, il Servizio Civile Uni-
versale presso G.A.L. "Valle del Belìce" Di-
partimento per le Politiche Giovanili e il
Servizio Civile Universale.
"Sono entusiasta di aderire alla Dc, un
partito che si basa sui sani valori e nel
quale militano tanti giovani che come
me hanno voglia di impegnarsi per la
propria terra - dichiara Simplicio -. Un
partito, la DC, che sta dando tanta fidu-
cia ai giovani e che sta facendo riavvi-
cinare la gente alla politica”.

"Siamo felici di accogliere nella Demo-
crazia Cristiana Michele Simplicio - di-
chiara il dirigente regionale Dc,
Giacomo Scala -. La DC diventa ogni
giorno più rappresentativa nelle varie re-
altà presenti nella nostra isola e punta
alla rinascita dei territori e dei valori più
importanti, creando una nuova classe
dirigente fatta di giovani e donne che si
avvicinano alla politica".
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Avrebbe aggredito un uomo
nel pieno centro di Mazara del
Vallo per sottrargli il telefono
cellulare. Con l’accusa di ra-
pina è stato denunciato un di-
ciottenne, con alle spalle alcuni
precedenti di polizia. 
Da una serie di accertamenti,
consistiti nell’analisi di filmati
estrapolati da impianti di video-
sorveglianza istallati e l’escus-
sione di alcuni testimoni, i
Carabinieri ritengono che il gio-
vane abbia compiuto l’aggres-
sione insieme ad altre due
persone con delle spranghe in
ferro, costringengo la vittima
alla consegna dell’apparec-

chio. Il presunto autore è stato
denunciato all’autorità giudizia-
ria dai militari dell’Arma che,

nel corso di una perquisizione,
hanno rinvenuto il telefono cel-
lulare rapinato.

Rapina con spranghe per un cellulare,
denunciato un diciottenne mazarese

Trapani. Operazione Catito,
indagato va ai domiciliari
“Ha violato troppe volte il divieto di dimora”

dopo l’inchiesta sullo spaccio nel centro storico

Si aggrava la posizione di un trapanese di 64
anni,  arrestato nel marzo scorso, insieme al figlio,
nell’ambito della operazione “Catito” che ha
permesso di smantellare un giro di spaccio di
droga nel centro storico di Trapani.
L’uomo era stato sottoposto alla misura caute-
lare del divieto di dimora nei comuni di Trapani
ed Erice, ma nei giorni scorsi è passato allo stato
di detenzione domiciliare con dispositivo elettro-
nico.
I Carabinieri della Stazione di Misiliscemi lo hanno

infatti arrestato, in esecuzione di una ordinanza
di aggravamento emessa dal Gip del Tribunale
di Trapani.
Dalle indagini condotte dai Carabinieri della Sta-
zione di Erice e della Sezione Operativa della
Compagnia di Trapani, con il coordinamento
della Direzione Distrettuale Antimafia di Palermo,
la cessione della droga nel centro storico sa-
rebbe stata gestita da un gruppo di spacciatori
trapanesi ed extracomunitari che agiva in con-
corso, negli stretti vicoli del centro, nell’intero
arco della giornata, con un modus operandi
ormai ben collaudato. Parte dello stupefacente
veniva periodicamente inviato sull’isola di Maret-
timo, utilizzando come copertura il locale com-
mercio ambulante della frutta.
L’indagato di 64 anni, dopo l’arresto, avrebbe
“più volte violato la misura cautelare non rispet-
tando il divieto di dimora, come documentato
dalle indagini degli operanti, pienamente condi-
vise dall’autorità giudiziaria, che lo avrebbero più
volte sorpreso al mercato ortofrutticolo”.
Al termine delle formalità di rito l’uomo è stato
trasferito nella propria abitazione agli arresti do-
miciliari.

E’ stata avviata l’operazione
di sgombero del campo mi-
granti allestito nell’ex oleificio
“Fontane d'oro” di Campo-
bello di Mazara.
All’interno delle unità abita-
tive donate dall’Unhcr al Co-
mune, le forze dell’ordine
hanno identificato 13 stranieri
e una ragazza italiana. Fino a
qualche settimana fa, vive-
vano nel campo abusivo del-
l'ex cementificio “Calcestruzzi
Selinunte”, sgomberato il 24
maggio scorso. Costretti a
sloggiare, alcuni stranieri
hanno trovato temporaneo
rifugio nel campo di acco-
glienza realizzato all’interno
dell’ex oleificio, dove erano
state installate alcune ca-
sette donate dall’Unhcr.
Nell’ex oleificio sono interve-
nuti Polizia, Guardia di fi-
nanza, Carabinieri e Polizia
municipale, insieme all'assi-
stente sociale del Comune,
Giovannella Falco. Dei 13 mi-
granti identificati, soltanto
uno è risultato irregolare.
Una volta sgomberato il
campo, i volontari del Comi-
tato di Castelvetrano della
Croce rossa italiana smonte-
ranno le unità abitative, per
poi rimontarle in prossimità

dell’inizio della stagione di
raccolta delle olive.
Potrebbe chiudersi così una
vicenda che si trascina da di-
versi mesi. 
Dopo lo sgombero del
campo abusivo dell’ex ce-
mentificio “Calcestruzzi Seli-
nunte”, dove i carabinieri
hanno ritrovato ciclomotori,
biciclette e altro materiale di
origine furtiva, l’attenzione
delle forze dell’ordine si è
estesa all’ex oleificio: solo
nelle ultime settimane, i mili-
tari dell’Arma hanno indivi-
duato, tra altri dimoranti
nell’ex oleificio di Campo-
bello di Mazara, i presunti au-
tori di vari reati, e hanno
proceduto all’arresto di tre
stranieri e alla denuncia a
piede libero di altri quattro;
tutti ospiti del campo che
non sono risultati lavoratori
stagionali. Coordinati dalla
Procura della Repubblica di
Marsala, i Carabiieri avreb-
bero raccolto “gravi indizi di
colpevolezza” per i reati di
rapina, detenzione ai fini di
spaccio di sostanze stupefa-
centi, porto ingiustificato di
armi e oggetti atti ad offen-
dere, invasione di terreni,
nonché per furti aggravati.

Sgomberato l’ex oleificio

Operazione interforze
al “Fontane d’oro”
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E’ italo-argentina il nuovo portiere
della Handball Erice. E’ ufficiale l’ar-
rivo di Romina Ramazzotti (nella foto
di Joe Pappalardo), classe 1994, nella
formazione di pallamano ericina. 
In Italia dal 2015, la Ramazzotti ha ve-
stito le maglie di Teramo, Flavioni, Leno
e Pontinia; nel 2014, inoltre, ha parte-
cipato ai Mondiali Under 20 che sono
stati giocati in Croazia.
Con l’acquisto di Romina Ramazzotti,

sono dunque da definire le posizioni di
Masson e Iacovello, mentre sale a tre
il numero delle neo Arpie, in vista della
prossima stagione sportiva 2023/24. 
Due giorni fa era stato ufficializzato
l’arrivo di Michela Notarianni, nata nel
2001, ruolo di centrale terzino, che ha
vestito le maglie di Fondi, Leno e
Nuoro, oltre alla maglia azzurra, ed è
stata top scorer alle finali nazionali
Under 20 nel 2021/22 e miglior terzino

sinistro alle finali nazionali Under 20 nel
2022/23. In precedenza, è arrivata
Gala Irene Rios, anche lei un’atleta
del 2001: una pivot di nazionalità ar-
gentina, arrivata dalla straordinaria
stagione culminata con la promozione
nella massima serie con la Pallamano
Paceco. La definizione della forma-
zione della Handball è comunque an-
cora in corso.

T. M.

Giuseppe Mazzarella, pochi
giorni dopo aver festeggiato
i suoi 84 anni, lascia il Trapani
Calcio. Lo ha comunicato
ieri la società granata in uno
scarno comunicato stampa
che ha suscitato, comprensi-
bilmente, un certo stupore
fra i tifosi che riconoscono in
lui un punto di riferimento
per i colori granata, vista la
sua lunga militanza al fianco
della squadra, spesso a titolo
gratuito, dal lontano 1975.
Alla base della decisione,
secondo insistenti indiscre-
zioni riportate anche da Te-
lesud, ci sarebbe una forte
divergenza col neo patron
Valerio Antonini su alcune si-
tuazioni cliniche di alcuni
tesserati:  3, per l'esattezza, e
tutti minorenni, che avreb-
bero messo a forte rischio il

loro futuro professionale,
dunque creando anche un
potenziale danno patrimo-
niale al club. 
Un giocatore dovrà addirit-
tura star fermo 12 mesi. Re-
sponsabilità che
l'imprenditore romano ad-
dossa a Mazzarella pren-
dendo così la decisione di
sollevare dall'incarico l'an-
ziano medico trapanese. 
Fra i due ci sarebbe stata
anche una accesa discus-
sione, alla presenza di altro
personale dello staff societa-
rio. Ad ogni modo, una
brutta pagina del club e per
tutti i tifosi che, comunque,
riconoscono in Mazzarella
una bandiera dello sport tra-
panese, ed in particolare dei
colori granata.

RT

Trapani Calcio
Il dottore Mazzarella

è stato esonerato

Pallacanestro Trapani, 
l’Under 14 alle Final Four
Battuta Ribera, la prossima settimana si va 
in trasferta a Messina per il titolo regionale

Era l'ultimo ostacolo prima
delle Final Four e la formazione
under 14 della Pallacanestro
Trapani l'ha superato nell'unico
modo che conosce: vincere
La gara era valida per il ritorno
dei quarti di finale del campio-
nato regionale FIP under 14 e i
ragazzi di coach Sergio Solina
hanno bissato il successo del-
l'andata in trasferta, imponen-
dosi contro Ribera con il
punteggio di 81 a 54. Grazie a
questa ennesima vittoria (l'ul-
tima in ordine di tempo di un

campionato che ha visto i gra-
nata sempre vittoriosi) il 23 e 24
giugno disputeranno le Final
Four a Messina per la conqui-
sta del titolo regionale.
I giovani granata hanno dispu-
tato una gara praticamente
perfetta, su entrambi i lati del
campo, chiudendo il primo
tempo avanti di 8 lunghezze
(30-22). Al ritorno in campo lo
strappo decisivo con un terzo
quarto che spaccava la par-
tita 59-29. Senza storia l'ultima
frazione con i padroni di casa

che controllavano agevol-
mente prima di chiudere
sull'81-54 finale.
Adesso la testa è alle Final
della prossima settimana.
Questo il tabellino della gara:
Under 14 Pallacanestro Tra-
pani-Ribera 81-54
Barraco 2, Strazzera, Rondello,
Di Genova 2, Imperante, Am-
moscato 18, Lombardo 27, Ci-
robisi 6, Serse 2, Di Malta 5,
Genna 4, Incammisa 15.

Tony Carpitella

Handball Erice, rinforzo tra i pali: arriva l’italo-argentina Romina Ramazzotti
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Rievocazione storica “Trapani-Monte Erice”
Pronti 96 veicoli d’epoca 

Al via la 24  edizione suddivisa in sei categorie

Considerando il numero dei par-
tecipanti, è un successo ancor
prima della partenza, la venti-
quattresima edizione della Rievo-
cazione storica Trapani- Monte
Erice,  in programma sabato e
domenica prossimi.
Con novantasei iscritti alla chiu-
sura delle iscrizioni, la manifesta-
zione organizzata dal club d’auto
e moto “Sartarelli” con la moda-
lità di concorso dinamico, ha
pressoché confermato il numero
di iscritti (98) dell’appuntamento

originario, (il 20 e il 21 maggio
scorsi), poi annullato per via delle
avverse condizioni meteo previ-
ste per quel fine settimana.
“Essere riusciti a confermato i par-
tecipanti alla kermesse, un
evento storico-culturale di asso-
luto rilievo per il territorio, è motivo
di grande orgoglio - sono le pa-
role di Alberto Santoro, presi-
dente del club “Sartarelli” -. In
poche settimane siamo riusciti a
riprogrammare la sfilata, a testi-
monianza della bontà del lavoro

svolto e dell’importanza che gli
appassionati riconoscono a que-
sta Rievocazione. Del resto, muo-
versi a bordo di queste splendide
vetture da Trapani fino ad Erice
rappresenta un’occasione che
gli appassionati, provenienti da
tutta Italia, non vogliono farsi
sfuggire”.
Nello specifico, due vetture fa-
ranno da apripista, altre due par-
tecipano nella categoria
Anteguerra, quaranta nella cate-
goria Turismo, diciannove per
“Spider - Cabriolet”, dieci nella
categoria “Gran Turismo”, cinque
nella sezione “Le Regine delle Sa-
lite” e diciotto nella categoria
“Exibition”. Tra le auto d’epoca
che sfileranno in corteo da Tra-
pani al centro storico di Erice, fi-
gurano una Fiat 520 Torpedo del
1928, una Bentley 2 AXLE Special
del 1935, la Fiat 500 B del 1948, la
Lancia Aurelia B 10 del 1951, la
Fiat 1400 Cabriolet del 1951, la
Dallara 1000 SP del 1975, l’Alfa
Romeo Giulia Sprint GT del 1965,
la Jaguar XK E Type Spider del
1964 ed ancora, l’Opel 1900 GT
del 1972, la Triumph TR3 del 1958,
la BMW 635 CSI del 1980, la Lan-

cia Stratos del 1976, la Lancia 037
Rally Safari del 1985. L’avvio della
manifestazione sarà anticipato,
domani alle 10.30, da una confe-
renza stampa che si svolgerà
nella sala Sodano di Palazzo
D’Alì, nel corso della quale sa-
ranno resi noti ulteriori dettagli

sulla ventiquattresima edizione
della rievocazione storica “Tra-
pani - Monte Erice”, da parte dei
vertici del club Sartarelli, con l’as-
sessore comunale allo Sport,
Emanuele Barbara,  e i sindaci di
Erice e Valderice, Daniela To-
scano e Francesco Stabile.

a

Due giornate indimenticabili per le piccole calciatrici del
Calcio Femminile Marsala che, per il secondo anno con-
secutivo possono vantare la prestigiosa partecipazione
al Grassroots Festival di Coverciano, manifestazione
giunta alla sua dodicesima edizione.
La categoria “Pulcini” di Federica Cucuzza si è distinta in
un’eccellente stagione, culminata con la vittoria della
speciale classifica di merito dell’isola siciliana per quanto
riguarda il Torneo Magico. In viaggio con la squadra
anche Valeria Anteri che commenta: “L’anno scorso ab-
biamo avuto lo stesso onore e siamo molto felici di ciò
perché significa che stiamo lavorando bene e siamo

sulla strada giusta, soprattutto perché la protagonista è
la più piccola categoria che trattiamo. Federica ha fatto
un ottimo lavoro e ci tengo anche a ringraziare Manuela
Cavazza, la nostra dirigente responsabile Under 10 senza
la quale non avremmo potuto fare tutto questo alla per-
fezione e Laura Montalto, che ha collaborato moltissimo
occupandosi dell’organizzazione. È un’esperienza - pro-
segue - che auguro a tutte le bambine appassionate di
calcio perché la cosa più bella è vedere i loro occhi bril-
lare all’entrata di Coverciano, terreno dove i loro idoli
preparano gli eventi delle nazionali italiane”. Coverciano
ha accolto 64 società provenienti da tutto lo stivale, ac-

compagnate in divertenti sfide dall’amatissimo perso-
naggio del brand Pokémon, Pikachu. Non meno impor-
tante è stata la cerimonia di premiazione di tutte le
squadre presenti, incluse l’Accademia Trapani e l’Acca-
demia Barcellona a chiudere la triade siciliana insieme
al Calcio Femminile Marsala.

Il Marsala calcio femminile a Coverciano
con Accademia Trapani e Barcellona




